
Pini  di  via  Giarre,
l’assessore  Raimondo:  “Sono
dannosi,  li  sostituiamo  con
altri alberi”
Sui lavori di riqualificazione di via Giarre e l’abbattimento
dei filari di pini, dopo l’intervento delle ex assessore Giusy
Genovesi  replica  Giuseppe  Raimondo,  attuale  responsabile
comunale dell’Ambiente. “Pensare di difendere alberi piantati
quando in via Giarre era tutta campagna, quando non c’era
questa concentrazione urbanistica, quando Siracusa non si era
ancora sviluppata in questo modo e ipotizzare di mantenerli
senza tener conto di asfalto deformato, rischi di caduta,
problemi  per  gli  abitanti  e  per  i  commercianti…  ecco,  mi
sembra  del  tutto  fuori  luogo.  Non  trovo  altro  modo  per
definire una polemica che trovo inutile, a maggior ragione
perché  parte  da  un  ex  assessore  come  Giusy  Genovesi  che
dovrebbe conoscere, anche in quanto architetto, i vari disagi
lamentati  dai  cittadini”,  infila  una  parola  dopo  l’altro
Raimondo.
“Non sa, l’ex assessore Genovesi, che proprio i Vigili del
fuoco hanno chiesto un intervento urgente e risolutivo per
evitare i rischi di caduta dei pini, che avrebbero potuto
causare  un  serio  problema  di  incolumità  pubblica.  Li
rimpiazzeremo con altri alberi ad alto fusto e con apparati
radicali  meno  invasivi.  A  Siracusa  negli  anni  sono  stati
piantati alberi senza alcun criterio logico, tanto meno di
sostenibilità. La sostenibilità non è solo una bandiera da
sventolare  –  insiste  Raimondo  –  ma  un  criterio  che  deve
guidare  l’azione  dell’amministrazione.  Mantenere  i  pini
esistenti non è sostenibile da alcun punto di vista. Non è
certamente sostenibile se si vuole davvero rigenerare quei
luoghi;  quel  mercato  che  stava  lentamente  morendo,  quelle
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baracche inguardabili, quelle case con i muri squarciati a
causa delle radici”.

I  pini  di  via  Giarre,  gli
ambientalisti:  “Scelta
drastica,  esistevano
soluzioni diverse”
Le associazioni ambientaliste che compongono il comitato Aria
Nuova (Legambiente, Natura Sicula, Decontaminazione Sicilia,
Naturalchemica,  Movimento  Aretuseo)  prendono  posizione  sui
lavori in corso a Siracusa, in via Giarre. Ed in particolare
sull’abbattimento dei pini adulti. “Il Comune ha deciso di
riqualificare  la  strada  e  di  ricostruire  i  casotti  che
ospitano  le  attività  commerciali  del  mercato.  Bene,
condividiamo questa scelta ma ci chiediamo se sia necessario
procedere all’abbattimento degli alberi, per sostituirli con
altre  alberature  più  giovani,  con  ulteriori  costi  di
manutenzione e con la perdita dei benefici di una intera e
maestosa pineta”, annotano le associazioni. Nell’aiuola larga
più di 10 metri vi era un doppio filare di pini delle specie
pinus pinea e pinus halepensis, di età superiore ai 50 anni
che vennero piantumati tanti anni fa per migliorare il decoro
e le condizioni ambientali e climatiche dell’area e che ha
garantito per molto tempo un adeguato ombreggiamento.
“La presenza degli alberi non è in contrasto con il mercato,
anzi lo rende più accogliente. Tuttavia, nel corso del tempo
il mercato è divenuto sempre più grande, per rispondere alle
esigenze del quartiere, e le bancarelle hanno invaso l’aiuola
alberata con piattaforme di calcestruzzo e l’hanno trasformata
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in  un  passaggio  pedonale  fra  le  bancarelle.  Quest’uso
improprio  del  suolo  ha  danneggiato  gli  alberi”,  la
ricostruzione  del  Comitato  Aria  Nuova.
Ma  gli  apparati  radicali  degli  alberi  hanno  sollevato
l’asfalto della strada, dunque un intervento era necessario.
“Però  l’abbattimento  integrale  sembra  essere  diventato  il
metodo sbrigativo con cui l’amministrazione comunale risolve
il problema della manutenzione del già scarsissimo patrimonio
arboreo cittadino. Esistono soluzioni alternative, a partire
da  una  attenta  manutenzione  ordinaria.  Stupisce  che  chi
progetta (e chi approva) gli interventi pubblici a Siracusa
dimostri di disconoscere le più elementari funzioni ambientali
ed ecosistemiche offerte dagli alberi, come la produzione di
ossigeno  e  la  cattura  di  anidride  carbonica,  e  il  loro
contributo  sempre  più  importante  per  mitigare  gli  effetti
deleteri  sulla  salute  pubblica  provocati  dall’innalzamento
delle  temperature  estive.  Senza  contare  poi  che  il  verde
pubblico,  che  non  ha  caso  è  un  diritto  riconosciuto  ai
cittadini,  rende  vivibili  e  gradevoli  aree  altrimenti
desolate”.  Insomma,  l’intervento  in  corso  è  drastico.  “E
ignora  tutte  le  opzioni  scientifiche  che  l’esperienza  del
settore della manutenzione del verde pubblico offre in materia
in alternativa all’estirpazione, quali, ad esempio, la messa
in  opera  nel  sottosuolo  di  tubazioni  drenanti  capaci  di
garantire  gli  scambi  gassosi  nel  terreno  nonché
l’utilizzazione  di  pavimentazioni  drenanti  in  sostituzione
dell’asfalto. Il costo dell’intervento di abbattimento, di per
sé già elevato potrebbe venire compensato da un intervento
alternativo  ancora  possibile,  ovvero  l’eliminazione
dell’asfalto, l’eliminazione dei basamenti in calcestruzzo, il
mantenimento della larghezza dell’aiuola e tagli selettivi e
mirati, non indiscriminati degli alberi”.
Per  questo,  il  Comitato  Aria  Nuova  chiede  al  Comune  di
Siracusa di sospendere immediatamente i lavori e di condurre
una rapida verifica, mediante uno studio specialistico, “anche
affidando l’incarico di una perizia alla Facoltà di Agraria
dell’Università  di  Catania”,  per  valutare  “soluzioni



alternative che salvaguardando questo piccolo patrimonio per
la città possano garantire la riqualificazione della strada e
la sicurezza di tutti”.

Ancora “spaccate” nella notte
a Siracusa, il timore di più
bande in azione
Due  altri  episodi  di  “spaccata”  a  Siracusa.  Nella  notte,
tentata  rapina  ai  danni  di  un  negozio  di  via  monsignor
Carabelli. Il metodo è sempre quello noto: con l’ausilio di
uno scooter magari rubato e utilizzato a mò di ariete, si
infrange il vetro dell’ingresso di una attività commerciale. A
quel punto, i malviventi entrano all’interno dell’attività ed
in  pochi  secondi  arraffano  il  poco  contante  presente  nei
registratori di cassa.
In questo caso, non sono però riusciti ad infrangere il vetro
e dopo un paio di tentativi si sono dati alla fuga. Restano i
danni per il titolare dell’attività. Ieri era invece stato
preso di mira un bar del centrale viale Santa Panagia.
E pochi giorni addietro, ben tre episodi in una sola notte: da
Belvedere a via Elorina, passando per viale Zecchino. Potrebbe
non trattarsi di una sola “banda” in azione, è il sospetto
degli investigatori della Mobile di Siracusa.
Determinante potrebbe risultare l’apporto delle telecamere di
videosorveglianza di cui sono dotate le attività commerciali.
Sul tema degli occhi elettronici, anche Confcommercio Siracusa
ha dato la propria disponibilità a partecipare ad un progetto
cofinanziato per aumentare una “rete” di telecamere attive ed
efficienti contro reati di questo tipo.
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Zona industriale, tornano gli
scioperi:  braccia  incrociate
in portineria, paure per il
futuro
Due ore di sciopero questa mattina in zona industriale. I
metalmeccanici aderenti alla Fiom Cgil ed alla Uilm Uil si
sono ritrovati davanti alle portinerie sud e Igcc a partire
dalle  8.  Braccia  incrociate  fino  alle  10,  per  richiamare
l’attenzione  sul  tema  della  sicurezza  sul  lavoro,  dopo
l’ultimo incidente di due giorni fa, con due operai feriti
(uno in terapia intensiva) ed un contuso. “Questa ennesimo
incidente evidenzia le carenze di un sistema industriale che
ogni giorno mette pericolosamente in discussione la sicurezza
dei  lavoratori.Non  si  può  sottovalutare  la  preoccupante
sequenza  di  incidenti  e  mancati  incidenti  che  stanno
caratterizzando  in  queste  settimane  il  petrolchimico
Siracusano  e  che  evidenziano  la  necessità  cogente  di
affrontare il tema della sicurezza”, si legge nella nota dei
sindacati.
In un quadro di grande incertezza sul futuro prossimo di Isab-
Lukoil e, di rimando, per l’intera zona industriale, irrompe
anche il tema della sicurezza. E’ uno dei tanti segnali di
tensione crescente nel polo petrolchimico aretuseo.
“Il nostro primo pensiero ai due lavoratori infortunati, ai
quali oltre ad esprimere la nostra vicinanza auguriamo una
completa guarigione. Ma quanto è accaduto e troppo spesso
accade non è degno di un paese civile”, dicono i sindacati
Recano  (Fiom)  e  Miozzi  (Uilm).  “A  tutti  i  lavoratori  va
garantito di tornare alla propria famiglia e alla propria casa
una volta finito il turno di lavoro. Vanno individuate e messe
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in  atto  al  più  presto  pratiche  ed  azioni  che  vedano
prioritaria la sicurezza. Ancora una volta ribadiamo con forza
che  se  si  vogliono  ridurre  gli  infortuni  sul  lavoro  è
necessario che la gestione della salute e della sicurezza
diventi un elemento di qualificazione dell’azienda stessa”.
La prossima mossa dei sindacati, che chiamano committente e
contraenti a maggiore attenzione, riguarda l’astensione degli
operai dagli straordinari. Primi segnali di quella che da qui
a breve potrebbe diventare una mobilitazione generale.

Braccianti  stagionali  e
ostello  di  Cassibile,  focus
in  Prefettura:  nuove
iniziative allo studio
Ancora  un  focus  in  Prefettura,  a  Siracusa,  dedicato
all’analisi delle azioni di contrasto al caporalato e ad ogni
forma di illegalità nella filiera alimentare. Se ne è discusso
durante  una  delle  periodiche  riunioni  di  coordinamento
previste dal “Protocollo per la prevenzione delle attività
illecite  in  agricoltura  e  degli  insediamenti  abitativi
spontanei”, sottoscritto nel maggio dello scorso anno con i
sindaci  della  provincia,  l’INPS,  il  Centro  per  l’impiego,
l’Ispettorato del Lavoro, le associazioni di categoria, le
organizzazioni  sindacali  e  l’Ente  bilaterale  agricolo
territoriale  (EBAT).
Tema  principale  dell’incontro  congiunto,  i  risultati
conseguiti  con  le  prime  azioni  sinora  poste  in  essere.
Ovviamente sguardo concentrato sull’ostello di Cassibile che
una capienza di 110 posti. Il recente sgombero di quanti si
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erano accampati all’esterno, ha spinto ad una nuova azione di
sensibilizzazione  nei  confronti  delle  aziende  agricole  che
hanno  sede  in  Comuni  diversi  da  Siracusa  (risultanti  dai
contratti di lavoro acquisiti per l’accesso all’ostello, ndr)
ai  fini  di  una  diversa  sistemazione  alloggiativa  dei
lavoratori stagionali assunti, anche sfruttando il contributo
di 100 euro deliberato dall’EBAT, proprio per scoraggiare il
fenomeno degli insediamenti spontanei. Via libera, intanto,
alla sperimentazione della piattaforma realizzata dall’EBAT in
modo da disporre, prima della prossima stagione di raccolta,
sia del reale fabbisogno di manodopera da parte delle aziende
sia della disponibilità dei lavoratori, anche stanziali. Si
sta poi valutando, tra i requisiti per l’accesso all’ostello
di Cassibile, un contributo a carico del lavoratore per le
spese di funzionamento.
“Istituzioni e parti sociali di Siracusa stanno dimostrando di
volere  affrontare  con  serietà  il  problema  e,  soprattutto,
collaborando lealmente; alle Forze di polizia, territoriali e
locale, un ringraziamento per la costante azione di controllo
sul territorio a tutela della sicurezza dei cittadini”, ha
detto al termine il prefetto Giusi Scaduto.

Santa Lucia, questa volta è
tutto  a  posto:  sabato  la
processione  dell’Ottava  di
maggio
Niente sorprese questa volta. Le previsioni del tempo sono
buone  per  cui  domani  pomeriggio,  sabato  14  maggio,  potrà
svolgersi  la  processione  dell’Ottava  di  Santa  Lucia,  a
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Siracusa. Migliaia di siracusani, intanto, approfittando dei
sette giorni di rinvio, si sono recati in pellegrinaggio alla
Badia, in visita al simulacro della patrona. Tantissimi anche
i turisti che hanno potuto ammirare il simulacro recentemente
restaurato.
E domani, sabato 14, alle ore 18,00 i siracusani potranno
rivivere la festa dell’Ottava con il tradizionale lancio delle
colombe. La festa del Patrocinio ricorda il miracolo del 1646,
quando  i  siracusani  riuniti  in  preghiera  in  Cattedrale
chiesero aiuto alla Santa: improvvisamente entrò in chiesa una
colomba che annunciava l’arrivo al porto di una nave carica di
grano. Alle 18.00 il simulacro uscirà dalla chiesa di Santa
Lucia alla Badia: una breve processione in piazza Duomo con i
vigili  del  fuoco  che  porteranno  a  spalla  il  simulacro  e
renderanno omaggio alla martire siracusana con una corona di
fiori. Poi i vigili cederanno il posto ai volontari della
Protezione  Civile  che  porteranno  il  simulacro  fino  a  via
Picherali. Quindi i berretti verdi riprenderanno il loro posto
e inizierà la processione che attraverserà le vie di Ortigia:
via Picherali, via Castello Maniace, lungomare Ortigia, via
Roma, via del Teatro, piazza S. Giuseppe, via della Giudecca,
via delle Maestranze, via Roma, piazza Minerva, piazza Duomo.
Alle ore 21,00 è previsto l’ingresso delle Reliquie e del
Simulacro in Cattedrale e la chiusura della nicchia della
Cappella che custodisce il Simulacro.
Domani alle ore 17,00 celebrazione eucaristica presieduta da
mons. Salvatore Marino, parroco della Cattedrale. Alle ore
18,00  uscita  del  simulacro  con  il  lancio  delle  colombe
effettuato dalla società colombofila siracusana “Dioniso” e
processione.
Domenica alle ore 10,00 “Ti racconto Lucia”, walking tour in
Ortigia in collaborazione con l’Ufficio Diocesano Pastorale
del  Turismo  e  Kairos.  Alle  ore  12,30  sul  sagrato  della
Cattedrale: “Concerto per la pace in onore di Santa Lucia”
eseguito dalla banda musicale Città di Siracusa diretta dal
maestro Michele Pupillo.



Operaio  ventenne  ricoverato
al  Cannizzaro,  l’equipe
sanitaria:  “lievi
miglioramenti”
E’  un  quadro  sanitario  che  presenta  “lievi  miglioramenti”
quello dell’operaio ventenne rimasto coinvolto, due giorni fa,
in un incidente sul lavoro in zona industriale. Ricoverato al
Cannizzaro di Catania, è costantemente monitorato dai sanitari
della  struttura  sanitaria  etnea,  specializzata  anche  nel
trattamento dei grandi ustionati. L’operaio rimane nel reparto
di Rianimazione, con la prognosi riservata ma, come detto,
presenta lievi miglioramenti, in un quadro clinico comunque
ancora “serio”.
Subito dopo l’incidente è stato trasportato in ospedale a
Siracusa.  Dopo  i  primi  accertamenti,  è  stato  disposto  il
trasferimento a Catania, a causa in particolare delle ustioni
all’addome.
L’area  in  cui  è  avvenuto  l’incidente  è  stata  posta  sotto
sequestro  dalla  Procura  di  Siracusa,  per  tutti  gli
accertamenti del caso. Verifiche anche sul ponteggio su cui
stavano lavorando gli operai quando è avvenuta una improvvisa
fuoriuscita di liquido infiammabile. Questa mattina, intanto,
due ore di sciopero dei metalmeccanici davanti alle portinerie
sud dell’area industriale.
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Lavori  riqualificazione  via
senatore  Di  Giovanni,  dubbi
dei  commercianti:  “Fatti
bene?”
I  lavori  di  riqualificazione  urbana  avviati  nella  zona
commerciale Tisia, a Siracusa, sollevano qualche perplessità.
In attesa dell’avvio del cantiere principale, proprio su viale
Tisia, vengono completati i lavori nelle limitrofe aree di
largo Dicone, via dell’Olimpiade e via Senatore Di Giovanni.
Proprio  da  quest’ultima  area,  arrivano  le  segnalazioni  di
alcuni commercianti.
“Pendenze sbagliate e già, dopo le prime piogge, abbiamo visto
come l’acqua ora si acconchi in strada. Ma la cosa paradossale
–  raccontano  –  è  che  mattonelle  appena  posate  nei  nuovi
marciapiedi, saltano dopo pochi giorni dalla conclusione dei
lavori. Abbiamo forti dubbi sul fatto che le opere siano state
correttamente  eseguite”,  spiegano  i  commercianti  di  via
senatore di Giovanni. L’episodio di mattonelle che si staccano
subito  dopo  la  posa  non  è,  purtroppo,  inedito.  Era  già
successo  anche  poco  distante,  tra  largo  Dicone  e  via
dell’Olimpiade. “L’amministrazione comunale, prima di saldare
i lavori, deve venire ad effettuare un attento collaudo. Alla
presenza anche di noi commercianti”, la richiesta.

Calci e pugni alla compagna,
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ammonimento del Questore per
il fidanzato
Gli agenti della Divisione di Polizia Anticrimine, diretti da
Maria Antonietta Malandrino, hanno notificato ad un uomo di 35
anni un provvedimento di ammonimento, emesso dal Questore di
Siracusa.  All’origine  dell’ammonimento,  un  episodio  di
violenza domestica commesso in danno della propria convivente.
Nel corso di una accesa lite, causata pare dalla gelosia,
l’uomo avrebbe colpito con calci e pugni la compagna. La donna
ha denunciato l’accaduto. Le indagini hanno quindi portato
all’emissione dell’ammonimento. I due sono comunque tornati a
convivere.

Largo Gilippo, da lunedì si
traccia  la  segnaletica
stradale:  cambia  la
circolazione
Inizieranno  lunedì  16  maggio  i  lavori  per  tracciare  la
segnaletica stradale nella zona largo Gilippo, a Siracusa.
Strisce pedonali, le tracce della carreggiata e tutti gli
elementi  necessari  per  arrivare  alla  apertura  della
riqualificata  area  piazza  Euripide-Largo  Gilippo.
Per consentire i lavori, a partire dalle 6 di lunedì mattina
scatteranno  alcune  restrizioni  alla  circolazione.  Nel
dettaglio, come previsto in un’ordinanza del settore Trasporti
e diritto alla mobilità, nel corso dei lavori sarà vieta la
sosta e vigerà la rimozione obbligatoria dei mezzi su tutta
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l’area  di  largo  Gilippo,  sia  in  direzione  viale  Regina
Margherita che in direzione piazza Euripide. Inoltre è stato
previsto il divieto di transito degli autobus e dei mezzi
pesanti  in  generale.  La  circolazione  tornerà  regolare  a
partire dalle 9 di mercoledì 18 maggio. Prevedibili disagi,
anche per la vicina presenza di scuole e studenti oltre che
per l’alta intensità del traffico su quella direttrice.
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